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‘nei’ consigli dell’imperatore Francesco. Giu- 
seppe prgn le antiche idee che pre- 
valgono, e che .la presenza del-conte Rech- 
ha: bastevole: forza’ ‘di ‘paralizzare le 
epr ton del ‘Sig. di Schmerling. 
uan 


fi ARIA ‘ , DuI istion s'quand''anche ‘abbantdotiat 
«certo il conte, di Rechberg , al quale fan Morto pochi, giorni, .dopg,.essere.stato:di- | 2 » MicLietti comm. avy. Vincenzo pasa; darà. dale dalla forza. delle pren 
capo-le fila. della vera politica ‘di éasa ‘di |. messo. dal..carcere in» seguito ‘all’ immane Maria.» 

Austria. 1 


Fu un primo disinganno. L'opinione pub- 
blica si agitava nelle varie provincie della 
monarchia atistriaca. "1" esémpio di, quanto 
avea ottenuto di fatto..l’ Ungheria: mostran- 
dosi ferma sul terreno’ dei suoi diritti, diéde 
animo a tuttì gli ‘altri ‘paesi soggetti "alla 
corona 6 tutti cercarono di, salvare, nello 
scompiglio del. tutto,. gl’ interessi delle ‘sin- 
gole parti. Le deputazioni provinciali' pre- 
sero la via di Vienna yi vari costui na- 
zionali di cui erano rivestite diedero, alla 
capitale austriaca un nuovissimo aspetto la- 
sciando molto incerti ‘sè Quegli ‘strani ‘abbi 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


1 Trovatore dl tedtro" Regib = N'giudizio' di 
Salomiotie; commelia ‘del’ si)! Ribcartò' Castel 
veccltib, il'tbatrò' Chio — Uòriolano , fra- 
gedia di Shaketpeare! “dl'‘teditb’ Carighalt £ 
I balli in maschera. 


Ei pareva oggimaî che' il Trovatore ,, dopo 
essersi’ don più mienò ‘prospera’ fortubla pre 
semtato: ripetutamente ‘su ‘tutti i nostri tedtrì, 
dovesse: essere’ ‘sfattito, "dovesse aver’ perduto 
ogni: prestigio, ogni potenzi d’atttrattiva presso 
il nostro pubblico, comé avviene di tutte ‘le 
cose! delle'quali si'ha'di'sòverchiò ‘ibusato. 

Eppure ciò non ‘fu. E iersera noî védettimo 
dai ‘palchi del'teatro Regio far mostrà di sé 
Ne più leggiadre ed “elefanti ‘nostré signore , 


vedemmo' una 'follà’ stradrditiaria' accalcars 
nella bplatea; vedémmid’im tutti il’più vivo de: 
sideriò' i ritidire la ròmatiza di Manrico, | 
pietosi' casî' di Azutent) ‘gli amorosi ‘accenti di 
Leonora, quasi come se l’opèrà' del Verdî giun- 
gesse nuova affatto al nostro pubblico. 

Un po’ di curiosità c'entrava pur anehe a 


* TORINO”) 13 GENNAIO © 
IL MINISTRO SOHMERLING* | 
La arità di quest'itotto ‘di’ stato si 
Ù: deal dti - ge 
legge elettorale per le.diete provinciali nei 
paesi slavi e tedeschi ha fatto' palese che 


20 Quando uno. stato ..si..trova .in: condizione 
così tempestosa  come-l’Austria; è facile ac- 
cogliere speranze e- lusinghe éhè'Sbglioho 
cambiarsi ben presto in disinganni. È così 
fu salu 
al potere di quest'uomo di stato, del quale 
erano rimaste; stalcune ‘ongste’ rimembranze 
dal 1848; ma per mantenersi quel . pub- 
blico favore che lo ha elevato al governo, 
,garebbe stato necessario. che avesse. palesato 
l'opera sua con qualche. atto decisivo';vil 

*quale fosse arra non solo delle liberali sùe 

‘intenzioni, ma dell’energia con cui avrebbe 
saputo metterle in. pratica. 

A Vienna infatti si credette  fèrmaniente 
che’ all nomina del ‘sigtor Schmérling do- 
\Vesse essere contemporaneo. il licenziamento 
del signor Rechberg, che fu a volta a volta 
sostenitore del sistema centràliztàtorè Back, 
che ‘immaginò il consiglio rinforzato dello. 
impero con facoltà . consultive. e .che.è ;ge- 
neralmente. conosciuto! quale fautore dell’im- 
mobilità su ewi fondavasi il reggimento de- 
gli Absbirgo ; rgi dopo molte dicerie corse 
in un senso e nell’ altro,» apparve «evidente 
ch'egli era gran, mercè se il signor Sehmer- 
ling sarebbe statò | conservato niel' gabinetto; 
ma che da quest nòn sarebbe, uscito di 
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vino vSÌ, pubblica, tuttii giorni; 
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questo contrasto no ‘tornò favorgyole alla 
| Gorte, perchè..nell'animo delle popolazioni 
mons si-fuorvia ‘maivil'’séntimentò dellè éon- 
{'venienze sociali. Lo) ' sfidafe “là pubblica o- 
Pînione potrebbe essere; pericoloso anche. per 
‘una. dinastia che vanta. certamente secolari 
tradizioni d'affetto: colla cripitale de'suoi stati, 
@ potrebbe rendere malagevole il còmpitò 
al ministro-:he-imprese-t'arduo assunto di 
raccogliere le simpatie dei popoli . della 
monarchia versò di ‘tin trono scosso da 
tanti avvenimenti. 

sell barone ‘di. Schimérlîng non ha però 
molto, lempg, da,perdere, .se. vuole sciogliere 
ila:sua responsabilità» dai fatti che testè ‘of. 
fesero la* coscienza’ pubblica senzà , qual 
ché enrgido” fatto. ei non polrà riavere. quel 
ifavore..che. va..dileguandosi... In tempi'.com: 
‘battuti come'i ‘presenti, Je èòsé camminano 
‘veloci, ‘è "fioîr passerà forse, lin Mibse' Seriza 


sistemi 


gliamenti,‘accennassero ‘piuttdsto, alla; ricom- 


< ;h Ù ti il toi 2 aI n dip 

Ma, che si,direbbe se sî ‘asserisce: che 'uni'in- 

dugio: di-due ‘giorni ‘è ben poto dar Napoli e 

che» vi»bamno:dispaceî i quali dormono nella 

stazione telegrafica di Napoli non che giomi, 

ma intere’ settimane? 2 
Un dispaccio trasmesso alla stazione di Na- 
li il giorno 4 corr.; è giunto a Torino, il s 
2: nove, giorni. per; inviare. un dispaccio , 

tanto. tempo .quanto..si richiede: per. andare” e 

ritornare: due; volte da Napoli avbordo di! un 

vapore di-discreta velocità; © ) 

sUnvservizio così trasturato!reride’ più ‘che 

inutile, dannoso*il ‘telegrafo,*perchè sè 'tiof'vi 

hanno telégrafi, almeno sì ‘ricorte alla ‘pò; $ 

mentre fidandosi dei telegrafi si "trasoura l'al: 

salde che, se non é ‘ordinato. in, modo 
ioddisfacente, non. presenta + Colpevole,. ed 

enorme, trascuranza, come fp roy 

+ Noi; provochiamo:-di nuovoo!l’attenzione del 

governo su questi gravi inconvenienti :, 90dle 

cosevavessero lacontinuaré sempre sull stessa 

vid} sarebbe: meglio ‘si putti servizio 

‘dei '‘telegrafi. Avrebbesi, se'rion altro, ud’ ri- 

sparmio di Spesk per lo stato. " 


Vila 


qiistro' Schingiling ascoltò tutti, promfisé tit 
là é'nel iu pi è e edu V 01y 


pubblica quanto era stata facile a mostrarsi 


stenutò” per trarsi da una posizione che sotto 
1 tt 0 pi è molto impacéiatà. 
L’Ungheria ion paga le” Imposte “ed'il 
oxgrno. non ssi sente la forza di procedere 
alfa riscossione e'tributi nel timore di pro- 
Speate Mida Do Grede in grado 
«di.. sostenere. .L'Ungheria finalmente .si sente 
“tanto: ermàncipata dal governo. centrale» di 
na che ini ogni suo ‘atto 10 itiostia: fer 
bi i dififti *rivivono* dacché ‘è ‘cessatà Ja 
i Violenza, che.:ne, impediva...’ esercizio... In 
‘mezzo. ‘tutto viquesto »' caos» a Noro ot 
ifilanto, ci servono! Va” dilegii 681 setti ré 
pi e to n° 0° are di rtuna;, od 
valmeno;.non si vuole. più che ciò. possa ‘di- 
pendere. da» un'uomo più: che da' um: altro. 
Il ‘fopolo' vietinese va pérsuadendosi tela 
sorte. mira ad, una politica ben., diversa da 
quella cui acéennerebbeWla.. grande. accon- 
discendenza mostrata dal signor Sehmerling 
Vetso lè dépdtazioni provinciali: che il ébtite 
di Rechberg, mentre. ;il suo collega dell'in- 
terno va -baloccando le. popolazioni con pro- 
messe ‘illusorie,* prepara una qualche com- 
Plicazione ‘all'estero per mezzo della quale 
impadronirsi di nuovo. di quel. potere (che 
adesso «sembrasi «disposto a’ divideré ‘ colle 
popolazioni: ‘Un ultimo” è tristé avvenimento 
ha mostrato quanto poco accordò vi sia fra 
i, sentimenti delle, popolazioni e quelli. della 
corte; .0 questo furono i funerali del'sigriòr 
Richter direttore ‘del''éredito mobiliare e 


con molto ardore la chiamata 


ché si stppia, qual posto. accordare al nuovo 

ministro austriaco: ise collocarlo! cioè-fra i 
ristoratori di. una-causa compromessa 0 fra 
‘gli usurpatori di ‘una rinomanza ‘chie ‘Hon 
“poteva resistere al cimento dell’azione, 
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ELEZIONI | POLITICHE 
DI ‘TORINO 


+ ell-municipio ‘di'Totinò farebbe visa dppor- 
tuna je lodevole" séortlinasse la' pubblicazione 
d'una carta topografica della città e dei din- 
torni, divisa nei quattro collegi elettorali, 

‘La circoscrizione che è stata pubblicata sarà 
chiara fin che si vuole; ma molti la reputano 
‘confusa e non sanno cavarsela, 

Gli elettori hanno duopo, di sapere; a: qual 
collegio, ciascuno appartiene, ». senza aspettare 


gli, ultimi, giorni; giacchè potrebbero nascerne 
inconvenienti, 


Quantoviai «candidatiy’ crediainò ché siano 
bell’e stabiliti, cioè 4 
15 Collegio, CAvovk onte Camillo” 


Lu Presse ; traendo partitò ‘dalla pubblicazione 
dell’opuscolo Roma ed i Vescovi di Francia, parla 
diffusamente del potere tempòralé dei Papi. Anzi- 
tutto, reffrontando jl nuovo scritto coll'altro Il'Papa 
ed rit Congresso che ‘di sd imend' (anté'' Mimore 
nell'anno scorso) convenèndo 'shllà importanza. sì 
dell'uno che dell'altro; non diseondscé” però ‘che 
nel mentre quest'ultimo" erà uti ’matiitestà’ direîto 
all'intéra Europa, il'pritto fu ‘fatto Sémplicèmiente 
per la.Franeia';' questo era! ut'amalgatta ‘di dichia- 
razioni più 0 méno coneordaniti; “è Ui' progetti più = — 
© meno:realizzabili ; quello si octupa ‘d' tin prin- 
cipio essenziale di ‘diritto pubblico' e' sociale; que- 
sto. aveva cin: vista. l'indipendenza della Romagna; 
quello» rivendica’ i diritto? iffatiertabile della po- 
tenza,civile-e la sua imprescrittibile superiorità 
sul-potere ecclesiastico. 

«.Sbeondo» tutte le probabilità, ‘corititita 11 papato 
è. prossimo ad una :di!quelle trasforinazioni ch"esso 
ha subito nel corso'!dbi "secoli; senta pregiudizio 
dellessue degittime prerogative 5 e lè velleità del- 
l’episcopato contro l'emancipazione! italiana influi- 
rono, per molto ‘ad accelerarne ‘lo stiogfimento. La 


risulta.:dall'impossibilità pere ît papato di riformarsi 
Se si ostinaca lasciar® i) governò tielle' mani" di 
coloro,.che }o: compromisero graventente i e' ‘dalla 
impossibilità per i popoli: di sopportare, qual'è, un 
tale governo. » 

Qui parla dei ‘tempi’ felicò perla Chiesa, în'chi 
regnarono» Gregorio IX; Eugenio IV e/Leotié X, e 
duranti, i quati!giunse all'apogèo della stà ‘gloria 
e diede. campo ad»una.serie di pontefici di brillare, 
se noniper la,-santità.:lorò ,. almeno’ per: tà '’èono- 
scenza. del mondo , ‘della politica e degli altari 
che sino ‘alla, elezione. di Leone: X difaserò aperta- 
mente.l'indipendenza nazionale. i 

« MaJa base principale di questa potenza (aggiunge 
il periodico). morale ;.religiosa: e politica ‘ di primo 
ordine era l'opinione’; e l'indispensabile condizione 
della sua esistenza era il non omettere alcun mezzo 
pel mantenimento, di. questa favorevole opinione. 
La Chiesa doveva la sua grandezza e la sua in- 


3. » Cassinvis ‘cavllavv. G. B. 

4. CiayaRINA conte. Amedeo. | 

Metà del quarto collegio. è composta:del.già, 
collegio .di. Rivoli, di cui era deputato il ‘conte 
Chiavarina/ l 
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POSTE, E, TELEGRAFI DI NAPOLI. 


Le tignarize, pel servizio irregolare; delle 
poste è de'telegrafi di. Napoli non solo non 
cessano,, ma. aumentano. 

Le irregolarità e. Ja negligenza deb servizio 
oltrepassano..ogni limite, . ; 

uSì.fecero.le meraviglie che dispacei di Na- 
poli.siano pervenuti ‘a: Torino due giorni dopo. 
_---—__—- 


\ 


processo «in cui era “stato involto con Evnit- 
SE 6 ‘c0l'initiistrò, Bri 


Più di re o i tte persone d'ogni 
classe (e condizione. accompagnarono all’ul- 
tima dimora il cadavere di quest'iòmo che, |. 
non a torto, Si Vifolé vittima delle torture 
morali.a cui fu. assoggettato per ispirito di 
vendetta «dal: partito ‘aristocratico’ è militare 
austriaco, bratmoso di tiversàre sulle altrui 
spalle la catastrofe. del 1859, Enello stesso 
giorno. tutta. la: corte col brillanté suo 'se- 
guito si ‘raccoglieva ‘ad ‘unta’ rumorosa ‘cad 
Cia; quasi per opporre le grida festive de- 
gli uni alle. mestesalmodie degli altri. Ora 
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favorire. questo: successo;; ‘Infatti pochi  ave- 
vano assistito alle; rappresentazioni date, dalla 
compagnia, Lumley-al: teatro. D’ Angennes je 
questa esclusione dei più, dovuta alla}!eleva- 
tezza.dei prezzi d’ingresso, non \aveva ifitto 
che, yieppiù- accendere, è, solleticare.il desiderio 
di, udire. Giuglini;; Ja Titiens yi la-Casaloni; 

Quindi; fu maggiore l’accorrere,; di;tutti al 
teatro; Regio, &, sotto; questo aspetto;: ben può 
dirsi; che. il, puntiglio del-sigi Lumley ha ‘ por- 
tato. il, miglior, ivantaggio;:possibile al. teatro 
rivale, le..sorti di cui; dietro: l’avvemita an- 
nessione, sono. orantai assicurate perla stagione 
che..corre; 

Ecco,.dunque una. annessione). 0; meglio) 
una fusione, felicemente .iriuscita ..e;-ciò ‘che 
più monta, senza: dar: diritto all'‘Armonia di 
dolersene, .Gli, è vero: che questa annessione 
costò non, lieve (sacrifizio Jalle + finanze muntici= 
pali, al governo; salla!lista civile yai pritati 
cittadini: gli; è,\wero che, dobbiamo, accettare , 
senza beneficio’ di, inventario, suno spettacolo 
allestito con troppa fretta; ;-sceneilinveèchiate 
ed, opere .le quali; sebbene bellissime: } sareb- 
bersi tuttavia dovute. lasciare in.--rîposo ev di- 
menticare. almeno. per. un quattro o. cinque 
anni ancora., Ma, tranne ciò, ben può ora con 
sicurezza affermarsi. che finalmente «il teatro 
Regio ha una compaguia di. cantò degna di 
queste scene. ;... sio siae 4 


_--=""èè -ee= 
verrà crescendo ancora nelle. sere seguenti, 
quando artisti,; cori. ed...orchestra. abbiano ‘a- 
cquistato tutta quella, sicurezza... raggiunto 
quel maggiore, accordo che: malesi possono 
pretendere. in, una rappresentazione quasi \im- 
provvisata, quale fu quella. di iersera. 


‘Coloro che vogliono avvertirè anche i più 
piccoli hdi; potranno dite che ‘al ‘cinto della 
signora Titiens manta ‘un tantino di‘ quella 
perfezione ‘e purezza di scuola ‘ché distinse i 
nostri ‘più rinomati artisti, e che iérsera fu 
qualche volta ‘tiiéno sicura nella intonazione - 
ma non puossi negare da quanti la udirono al 
featrò' d’ Atigenties Che‘ quest’ ultimo difetto 
dovesse, più che ad°altro attribuirsi al’ ti- 
Mor panico ‘l’‘ùria printà rappresentazione ‘di. 
rianzi ad un pubblico muòvo'; mà nén puossi 
negare ‘che ‘sia meraviglioso 1’ effettò’dî quella 
voce ‘estesissima e potentè che si spande come 
un’onda sonora per la vasta sala ‘è suppliscè 
per sè sola'ad' una'finitezza di canto è di è 
spressione' che ‘in ‘verità potrebbe forsé ‘desi 
derarsi maggiore. 

Del sig!'Giuglini”) gia! il dicemmo l’anno 
passato, 'è ‘gradevole’ la ‘Woce % ottimo ‘il me- 
todo dî canto, perfetta | intonazienée, chiara e 
correttà la’ pronuncia, ‘simpatico l'accento. Di- 
remo ‘ora’ che ‘nel’ Trovatore © di'“ci ‘si rivelò 
quilsi' sotto nuovo aspettò, 'mostrandoci quanto 
pure possa nei canti di forza ‘égli , cui ‘non 
eravamo ‘avvezzi' a chiedére-chè melodie piane, 
tenere ‘e‘sentimentali. © ‘Finalmente la signòra 
Casaloni: ,5 il sig. Cima the Surrògo il'Guie: 
cîarili ‘subitamente indisposto; ed'il sig. Della- 
costa hanno concorso efticacemente al' successo 
| del-Frovatore. Successo che, rie' siamo certi , 
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APPENDICE. 


Al teatro Gerbino dalla compagnia diretta 
dal sig. Gattinellì fu rappresentata una nuova 
commedia di Riccardo Castelvecchio; povera 
per: concetto, poverissima per esecuzione. 

Un intréccio ordito con qualche pratica. co- 
noscenza dell'effetto scenico, ma caratieri ‘o 
sbozzati appena o esagerati sino alla carica 
tura, un dialogo abborracciato alla carlona, 
un po' di politica messa: qua e là a casaccio 
e più 6 meno a, sproposito come. un. salvacon- 
dotto per accattare applausi e passarla liscia 
dai fischi — eccovi qual s'a il Giudizio di Sa- 
lomone rappresentalo al teatro Gerbino: eccovi 
a che si riduce uno scrittore, cni non manca 
fecondo ed ‘acconcio ingegno per crearè opere 
migliori d’assai. E cous 

Ma,.che,volete? oggidi.per molti d'arte non 
è più,un, culto, ma una professione; ll signor 
Castelvecchio «è. dunque-un negoziantedi metti 
avariatè, che non si\ dà puritò fastidiò dî Spaè- 
ciarne delle' migliori) finchè quelle trovano 
comipratori.: Fate 'chie lè compagnie drammati- 
che dieno l’ostràcismo' a siffatti aborti ed al- 


? 
er 


mini 


iz un. certo spirito, a certe massime di 

"condotta che sì cangiarono col tempo e coi successi 

| stessi ché"ne furono la conseguenza. 3 

+ « Al principio.del iterzo secolo era così povera, 

o sha nelle cerimonie del suo culto usava calici di 
legno. 

€ Al principio del sesto divenne immensamente 

ricca ed i papi a Roma e nei contorni avevano un 

potere a niuno secondo, erano i padri del popelo 

e per ciò solo,gli organi della fede. Alla fine del- 

l'ottavo acquistarono un dominio temporale consi- 

derevole, quantunque non immediato, ma la loro 

vera forza era riposta nell'amore delle popolazioni, 


perchè governavano. .a.seconda degli interessi di 


queste. La corruzione della corte romana, di già 
grande al principio dell’undecimo secolo, fece ra- 
S pidi progressi ed al. principio del sedicesimo, quin- 
| dici anni prima della riforma, ‘era nullameno una 
; tra le prime potenze d'Europa, perchè aveva credito, 
ricchezza, opinione, intelligenza, un vero esercito di 
uomini grandi e di spiriti giganti in ogni genere. 
‘Ma d'allora, per motivi che non si ponno enume- 
| rarè in un articolo di giornale, l'opinione si rivolse 
contro di lei ‘e colla ‘pubblicazione del Concilio di 
| Trento cominciò la: decadenza del papato. » 
Discende quindica far parola di quel Concilio e- 


l'autorità dei papi, posta in dubbio dai protestanti. 

La corte di Roma in questo }a fece dichiarare in- 

fallibile ed immutabile; di qui una. profusione, per 

parte sua, di censure e, proibizioni scagliate per 
nascondere il vero; i consigli universali che sino 

allora regolarono il gov8rno della Chiesa, furono 

L.per l'avvenire spogliati d'ogni ‘potere legislativo e 
vennero: ' dichiarati’ impotenti ‘a far qualche ‘dosa 

Ar senza: l'intervento e. la formalé approvazione del 


| cumenico, che fu radunato per: rendere più solida |! 


ia dice la P'resse,:.fu distrutta da capo a 
fondo l'antica, disciplina della Chiesa; e.fu il più 
he male che abbia potuto fare il. Concilio di 
rento alla Chiesa cattolica, alla quale, avvenne, ciò 
che avviene a tutti i corpi sociali retti da una co- 
stituzione, nei quali ciascun membro ha la sua 
parte, quando si vogliano sottomettere al dispoti- 
puo: sotto pretesto di porre rimedio a qualche a- 
uso. 

« Dapprima la macchina dello stato pare si trovi 
bene, perchè ha più unità, più vigoria; ma quando 
i cittadini si accorgono d'aver perduto. ogni impor- 
tanza, d'essere, esclusi da ogni partecipazione ‘alla 
cosa pubblica, divengono noncuranti, passivi, inerti 
ed obbedienti solo alla forza, » 

E così avvenne del Concilio di Trento. Credendo 
di stringere al papa. più strettamente il corpo ec- 
clesiastico, produsse. l' effetto «di quei. tonici che 
danno al corpo un vigore effimero, a. cui succede 
quanto prima uno spossamento più grave. » 

« Gettò la. corte di Roma, così continua; in con- 
tinue lotte cogli.stati cattolici ; rinchiuse la Chiesa 
in un cerchio, da cui non potè più sbarazzarsi ; le 
proibì ogni progresso , ogni sviluppo, ogni transa- 
zione col futuro e così preparò il suo decadimento. 
D'allora trascinata dall’ universale movimento, che 
non ha potuto seguire, perdette ad una ad una le 
sue prerogative, la sua ricchezza, il suò credito; il 
suo prestigio. Egli è per questo, che scosso dalla 
rivoluzione francese, il papato non ‘ha che una esi- 
stenza precaria e subordinata alla volontà della di- 
plomaria, » 

Crede 1’ antore, che se nel 1848 sul trono di S. 
Pietro vi fosse stato o un soldato come Giulio HI, 
od..un astuto come Sisto V, o un dotto, prudente o 
più conoscitore dei tempi ‘e degli uomini, la Chiesa 
avrebbe potuto rialzarsi da quello stato în:cui la 
lasciò Gregorio XVI e rigenerarsi. 

« Pio .JX., osserva, parve un momento l’uòmo 
per questa gloriosa ‘rigenerazione. L'Europa liberale 
applaudì aì primi di lui sforzi e la tribuna francese 
\ gli, gridò :.« Coraggio, Santo Padre! » Ma il co- 
“raggio gli venne meno lasciò cadere il. governo 

temporale nelle mani di assolutisti e gesuiti che del 

papato temporale fecero. una fonte di disordini, di 

agitazioni e di perturbazioni di diritto pubblico e 
| di interventi: e fu per questo che si trovò in piena 
contraddizione coi progressi della società. 

«Da qui il suo isolamento, la perdita ‘della sua 
influenza e lo strano spettacolo di governi cattolici 
_—’——@——’—@—’e —o‘niShiiiià-eee 
lora vedrassi tosto abbandonata la mala via, 
| eschi ha ingegno s’‘adoprerà a trarne’ partito 

più wantaggioso e decoroso pel teatro nostrò, 
| diiquello che%ora si'faccia. 
| Il signor %attinelli, che ama-il’ lustro del- 
l’arte drammatica. italiana non meno di quanto 
sappia con»walentia ‘d'attore interpretarne le 
creazioni, dovrebbe quindi con maggior cura 
badare al repertorio della compagnia che di- 
rige e persuadersi che oggimai il pubblico pre- 
| ferisce d’àssai' una vecchia commedia ben rap- 
presentata, preferisce Goldoni, Giraud, Molière, 
alle Etisabetté Soarez di Camoletti,, ai Giudizi 
di Salomone di Castelvecchio ed a certe novità 
| chè 'sbocciano în giornata, ma che prima di 
| esser nate sono già dannate a morte dal buon 
senso e dal buon gusto. ]l signor “attinelli 
stesso non ebbe forse agio di toccare con mano 
questa verità allorchè diede al teatro Gerbino 
la “cuola dei mariti, \'Aio nell’imbarazzoe qual- 
cun’altra di tali commedie? 

Il signor Itossi al teatro Carignano non si 
attiene forse egli purè al sistama'che noi con- 
sigliamo, e quando il teatro nostro contempo- 
raneo non offre campo sufficiente alla ‘sua at- 
tività, non si rivolge egli ‘a- »hakespeare ? E 
non debbe forse a: questo; autore, non debbe 
ad Amleto, ad Otello, al. Re Lear, al Macbeth, 
al Coriolano i suoi più splendidi trionfi, i suoi 
più lusinghieri successi, la parte più inconte- 
stata della sua gloria artistica ? 


x > > nad: 
che lottano in nome della religione e del diritto con- 
tro Roma cattolica,» Sanmesiita MI 

Beplorando quindi che la corte di Roma siasi 
circondata; da ciechi consiglieri , che mettendola in 


contraddizione tellettiali, politici e 
morali delle società moderne, contro di 
essa quelle forze ; alle quali avrebbe dovuto colle- 


libertà, chfità essa dichiararono una guerra a mòrte, 
così conchiude : 

«La.croce hà servito di spada, la spada di eroce; 
la religione venne gettata sulla strada, sulle pub- 
bliche piazze, sui campi di battaglia : la politica è 
entrata nel tempio e sì assise sull’ altare. Questa 
confusione di tutte le idee e di tuttii principii pro- 
dusse quello scompiglio, in cui in oggi si dibatte 
la società cattolica. Il papato temporale è ora in 
presenza di questo dilemma :.0 si ostinerà a cam- 
minare per quella via, in cui la trascinarono i suoi 
funesti consiglieri, ed allora ogni conciliazione è 
impossibile ; oppure siticeramente farà ritorno alle 
vere dottrine del cristianesimo’ ed allora nulla le 
impedirà a sanzionare definitivamente la separazione 
della Chiesa e dello Stato. » 


CT _1_——.i 
Leggiamo nel Constitutionnel : 


* Notizie inesatte, contraddittorie, vanno da qualche 
giorno circolando circa la partenza della flotta fran- 
cese dalle acque di Gaeta. Queste notizie vengono 
stamane rettificate dal Moniteur: Dalle spiegazioni 
del foglio ufficiale risulta chie le pratiche incammi- 
nate per la conchiusione d'un armistizio rimasero 
senza effetto, e che per. conseguenza non hannò 
potuto cominciare le negoziazioni che dovevano in- 
tavolarsi in seguito a questo armistizio. Ma avendo 
il governo di Torino dichiarato di essere disposto 
a sospendere le ostilità ed. ogni lavoro .d'approcciò 
sinò al 19, l'ammiraglio Le Barbier de Tinan. fu 
incaricato di informarne Francesco Îl, invitandolo 
a cessare del pari da ogni ostilità -* sana 

« Nel caso; dice il.Moniteur:,; che in ‘seguito’ a 
tale inyito le ostilità possano :sospendersi; la squa- 
dra francese, immediatamente lascierà Gaeta, ad 
eccezione d'un bastimento che colà resterebbe sino 
allo spiro della tregua. » 

Nessun dispaccio, da Napoli o da Torino, c'in- 
forma oggi sui risultati dell'incarico dell’ ammira- 
glio, e neppure il Moniteur ce lo lascia  intravve- 
dere. Ma già si indovina qual sarebbe la condotta 
della Francia, nel caso in cui. il re. Francesco IT 
rifiutasse di sospendere -le ostilità. 


Leggesi'nel  Precursore du Palermo dell’ 8 
gennaio : 


La pubblica opinionè si è significantemente pro- 
nunziata in favore degli onorevoli componenti il con- 
glio di luogotenenza, in cui ha fiducia trovare gli 
uomini che si onorano di ‘agire [conformemente al 
programma italiano, e di professare gratitudine e 
riverenza per l’uomo che ilo faceva trionfare nella 
Italia meridionale. » 

Il luogotenente diramava quest'oggi per la città 
il seguente proclama: 


CITTADINI E GUARDIA NAZIONALE 
DI, PALERMO. 


In ‘un ‘momento ‘ d'arisia’ pubblica io chiesi alla 
popolazione ed alla guardia nazionale ‘‘di Palermo 
d'aver fiducia nel governo del Re; tutore di tutti i 
legittimi interessi, emanazione di quella sovranità, 
di-cui il plebiscito del 21 ottobre 1860 costituisce 
la legale-espressione; 

Come io fidava nel criterio e nell'intelligenza del 
popolo, ‘egli fidò nella lealtà del governo, e lo pub- 
blica quiete eonsentî di comporre pensatamente un 
consiglio di luogotenenza, nel quale il governo del 
Re' è certo di trovare quel sussidio di lumi, di 0- 
pera, di autorità di cui ‘temporarieamente le pri- 
vava. il ritiro dei cessati: consiglieri. 

Nel rendere testimonianza al sentimento della di- 
guità civile e della solidarietà politica che produs- 
sero questo risultato, si annunzia; che i cittadini 


E poichè abbiamo fatto menzione del Coriolano, | 


che il Rossi rappresentava testè per la prima volta 
in Torino, diremo come ne paia che e l’attore e 
chi riduceva per le scene nostre la tragedia 
del poeta inglese dovessero in. questa, più che 
in ogni altra fra le soyraindicate, incontrare 
difficoltà gravissime. 

Qui infatti il dramma perde in parte .il 
suo, carattere intimo, esce, direm quasi, dalla 
cerchia dell'individuo per espandersi. e .per 
trovare i suoi contrasti, la sua vita, la sua ra- 
gione d’esistere, la esplicazione. del suo ..con- 
cetto in una sfera più larga. Qui il dramma 
non istà più. soltanto nella gelosia d’Otello, 
nei lamenti e nelle sventure di Lear, nei so- 
gni ambiziosi e nei pungenti rimorsi di Mac- 
beth, nella simulata pazzia d’Amleto che co- 
pre un disegno lungamente maturato, ma da 
cui rifugge talora l'animo incerto e titubante. 
Qui i contrasti di passioni. interne in un solo 
individuo sono meno violenti, ma v*hanno in- 
vece assai più contrasti ed attriti di fatti e- 
sterni, di passioni diverse in diversi individui, 
ciascuno dei quali, come altrettanti tipi, con- 
corre a rappresentarti,, forse. con maggior ve- 
rità naturale che non con, fedeltà istorica, «i 
partiti che dividevano Koma ed il popolo nel 
suo proteiforme aspetto. Ond’è che il riduttore 
debbe togliere quelle scene sole, le quali pre- 
sentino una. materiale impossibilità d’esecu- 


chiamati a far ‘parte del Consiglio 
SODO imm e 


Presidenza e pubblica istruzione — Marchese di 


di Inogotenenza 


nirerena 


Torrearsa —Interiio > Cav. Emerico. Amari 
— Sicurezza — Barone Turrisi Colonna 
— Grazia èiodili — Filippo , sosti- 


tuto proc. gen. alla corte civile — Lavori pub- 


Il sig. Mazzini fa la' propria | apologia nella 
seguente lettera dn lui indirizzata al signor 
Mac Tear; segretario della Cassa Garibaldi a‘ 
Glascovia, e pubblicata dai giornali inglesi. , 

Egli ‘è eostretto a ‘confessare che in Inghil- 
terra l’opera sua in. Italia è ‘giudicata dan- 
nosa alla causa,nazionale,. e, non credè. di 
potersi, difender in miglior guisa, fuorchè; at- 
tribuendo a sè il merito di aver preparato è 
fatto tutto ‘ciò che si è compiuto per. l’indi- 
pendenza ed unità italiana. pnt 

Noi pubblithiamo la sua lettera, comé docu 
mento delle aberrazioni d’un uomo; il'>quèlé 
reputa che una nazione;si redima ‘e. \congiun- 
ga le sparse membra colle  cospirazioni .e;.lè 
sette, e disconosce i. capi e. promotori. della 
grand’opera nazionale spogliandoli d’ogni,me- 
rito, per vantar la propria abnegazione. 


Ecco la lettera: Leti 

Lòhdra, 7 gennaio 1864. 
. Mio caro signore, mille grazie al Glasgow Herald 
eda Vai qu il vostro obbligatissimo viglietto. Vo- 
gliate aver la bontà di presentare i miei ‘ringra- 
ziamenti al. vostro amico,;;{l’ editore del. giornale. 
Noi non domandiamo che una sola cosa: ciò che si 
voglia porgerci ascolto. Ognuno nella Gran Brettagna 
è convinto che Garibaldi è onesto, franco e' leale. Or 
benel ‘il'fatto stesso che legli è ‘stretto con me' ‘in 
amicizia. e che, come io, è malcontento dello. stato 
attuale delle. cose ,, dovrebbe, impegnare i , vostri 
compatrioti ad apprezzare con più, impatzialità la 
Nostra 'sitiflazione. ‘La ‘storia senzà dubbio non ici 
offre-un partito politico che abbia mostrato ‘tanta 
abnegaziofie,, ed, una rinunzia: così, grande alle pro- 
fonde sue convinzioni, quanto il partito, d'azione ed 
‘è ben doloroso, quantunque personalmente per ciò 
m’inquiéti assai poco, Ché sia' mal giudicato‘ ed 


aocusato' precisamente del ‘peccato ‘contrario. ‘!’ 


L'opinione ringlese » è tratta in inganno a 
grande stampa della capitale, da questa stampa 
che, a sua volta, è ingannata da qualche, corri- | 
spondénte cavourianò. Ma v'ha una serie di fatti 
che non devono facilmente dimenticarsi. Il primo | 
si è, che tutto il movimento. .italiano sta nel nostro « 
partito calunniato. All'infuori della.guerra del 59, | 
desiderata non tanto dal signot di Cayour, quanto 
* dall'imperatore Napoleone, e'della quale 1° Austria 
prese l’iniziativa,, il gabinetto sardo nulla fece per 
cominciare. Egli officialmente accettò il, dono della 
Lombardia , la pace di Villafranca, i protocolli di: | 
Zurigo. Se l’Italia ha camminato in avanti e co- 
strinse il gabinetto a seguirla, lo si fu per 1’ agi- 
tazione del nostro partito, L'annessione delle pro- | 
vincie. centrali fu. dapprima rifiutata ,, quindi in 
ogni guisa respinta, semplicemente perchè l'impe- ' 
ratore non lo voleva! Noi che siamo il partito po-" 
polare, noi abbiamo forzato il governo reale ad 
accettarla, sia colla nostra calma insistenza, .coi 
voti delle assemblee, sia colle popolari manifesta- ‘ 
zioni. In seguito, malgrado l'opposizione del mini- 
stero piemontese, ‘abbiamo cominciato il movimento 
italiano. Se questo non avesse: avuto ‘luogo , Gari- 
baldi avrebbe , potuto .. sbarcare, a. Marsala, e dar 
principio alla sua gloriosa carriera di vittorie libe- 

trici?‘ i i 
be iruioli di Garibaldi‘ faronò formalmente 
disapprovate. Se fu secondato; con; armate, con vo- 
lontari, con denaro, non.lo si, deve al. governo 
sardo, ma bensi ai nostri comifali sparsi su tutti i 
punti della penisola sotto ‘la’ direzione del rostro 
partito, e la mia, 0 sotto quella di (un'altro ‘estre- 
mamente attivo e, molto insultato, quello di. \Ber- | 
tani. Lo sbarco sul territorio. napoletano fu. viva- 
mientè'biasimato, è gli agenti del signor di Cavour 
vi' frapposerò' tutti‘ gli ostacoli ‘possibili. Dal'‘movi»| 


a | 
zione : chè, diversamente operando; si viola la i 
economia : generale del‘lavoro, ‘e ‘se ne sforma, | 
se ne:rende monco'e talora incomprensibile il | 
concetto. 
Un così rispettoso riguardo non'usò chi fî- | 
dusse il Coriolano. Quindi, ‘tolta “senza ‘una e- 
strema ‘necessità la più parte delle scene po- 
polari; noi avemmo soltanto ‘uno ‘scheletro di 
quella tragedia, nella. quale il poeta inglese 
colla pittura delle facili collere; dei sùbîti mu- 
tamenti, dei tumulti del popolo ‘aveva trasfàso 
tanta vita e tanto movimento. ‘E quindi purè 
si rese più difficile assai il compito del’Rossi, 
il quale dovette forse in alcuni punti'esage- 
rare 0, quanto meno; lasciar apparire esage- 
rata la espressione di movimenti dell’animo è 
di interni affetti, appunto perchèa. questi mo- 
vimenti ed a questi affetti non davano ragione 
sufficiente d'essere il ‘contegno e le parole ‘de- 
gli “altri personaggi della tragedia. bj 
invero quanto maggioreffetto -non'avreb: 
bero. prodotto e la tragedia e l’attore' se inop- 
portuni tagli non ‘avessero guastato: la scena 
in cui Coriolano viene a postulare il consolato? 
se non si fosse monca quella in cui il Romanò 
abbandona la patria? se quella, ‘in cui egli si. 
piega alle preci della madre e’ della ‘sposa , 
fosse stata preceduta dalle preghiere portegli 
invano da Menenio Agrippa? ’ © 193°, 
Si suole affermare che il pubblico ‘italianiò 


i sto si 


+ è la ‘cosa’ la più maturale !' Perchè ‘adutigùé 


polazioni oltenne ‘una 


‘zione € divenne. “pal'idstro” comitato d'a- 
delle 
| 


mento delle po, 


I possibile 
residente, a Napoli; quindi. successe l’entrata 
truppe piemontesi negli Stati Romani. A que- 
1 appigliò necessariamente, in: seguito ‘alla ‘ri- 
soluzione nostra di invaderé ; da Genova‘ la ‘Ro- 
magna @ Trapani, ed inseguito del pari alla. mi- 
naccia di Garibaldi di marciare su Roma. ‘Costan- 
temente agimmo come il pungolo. 

Abbiamo ‘lavorato, combattuto è sparso il nostro 
sangue per l’Italia. Il gabinetto Cavour ha, senza” 
pose; fatta assist isa iéndo i frutti inevi- 

In 04. appena. ottenuti, questo si fece in 
nome dell'unità Tm che una sola 
voce si .erigesse in favore della repubblica o della 
democrazia o della libertà. L'unica cosa che noi 
domandavamo. era..quella. di -lavorare.-per- altri , 
finchè avessimo Venezia e Roma. È questo un par- 
tito egoista, demagogico, esclusivo ? 7; 

Lessi nell'ultimo numero del Westminster. Re- 
vieto un articolo sulla. quistione ; napolitana ;; in cui 
tutti questi fatti, quantunque sieno espòsti in un 
molo circospetto e meno esplicito, pure implicita- 
mente vi sorio. E):caso’ strano !* I’ ‘au continua 
coll’insuItarci. e) proclamare. Cavour il solo ‘rigene- 
ratore d'Italia, Da trent'anni ho cominciato a.lavo- 
rare per l'unità della penisola, quando dovunque, 
dspeniei beffe, dicevasi 'che't' opera tion’ poteva 
realizzarsi ed esser io -un'‘agitatore: insensato ! Per- 
rchè adunque ci, opporròmme |.in oggi a;codesta ‘u- 
nità ? Perchè. non vi sacrifichersi..io, tutto,, le, mie 
facoltà, i miei pensieri? A' quanto mi pare, questa 
sènza 
prova alcuna non. ripongono in.mò gl’ FiglesiAl- 
cuna confidenza 2,}..,,.,,}., axgetego «nnitvo 

Sono, secc... Î ii otbS1à f ipigidimte 

0 RIP UTI SONETARAI FI MANIE. . 
NOTIZIE D'AMERICA"? | 
A *DpADI t 

(Cortisporiterità particolite déll'Orimon) 
0a | ‘INudva ‘York, 26 dicembre, 1860. 
'bDa'quando Vi strissi alti Volta, circa “un 
mese; fa;»lacrisii.tra ‘bi si fece: più ‘seria; è qua- 
lunque sia (la, opinione dei giornali del Nord:;;\io 
credo che alcuni degli stati del Sud si. ritireranno 
dalla ‘Confederazione. RAMI 

Le cause di questa’ sbplirazione 'gitciòno più 
profonde di: quel che, generalinente ssi ‘crede. | L'e- 
lezione di Lincoln non fu l'occasione, della' rottura; 
la causa privcipale è l'antagonismo dei due, siste- 
ti ‘économici chie ‘presiedono dl lavorò nelle due 
sanzioni dblpagse;! © hero 

La libertà del lavoro ;:non'. può  bonciliàrsi (colla 
schiavitù; è per me quello un ‘assioma di sun’ evi- 
denza matematica, Lo scisma adunque degli stati 
del Sud ‘da quelli del ‘Nord èeffetto naturale , e 
non me ne.meraviglio, 1 fondatori della Confedera- 


VLGGI LAST TA RI 


UN 


i zionè pensavano che a forza di (transazioni |’ due 


sistemi si avrebbero tenuti distinti, ma non sareb- 
bero diventati nemici. | 

Questo potè verificarsi quarido gli' schiavi ‘erano 
in numero assai piccolo, ma a quest'ora, quand'essi 
giungono a quattro milioni l'è, cosa. assurda il ten- 
tare di riconciliare un sistema coll’altro. ; 

D'altro lato mentre teoricamente non si può che 
altamente! cordannare la ‘schiavitù , ‘non tanto per 
la condizione degli sehiavi, quanto pel molesto in- 
flusso che esso esercita sulla civiltà dei liberi ;; se 
si guarda dal lato pratico la quistione, essa si, pre- 
senta piena di tanti peritoli ‘è difficoltà che non si 
può sciogliere in un;modo'soddisfacente. G 

Vuolsi abolire la schiavità? Ma come? !Con quai 
mezzi? Possiamo noi gettare nel sacco una massa di 
quattro milioni Affatto estranei ‘alla ‘nostra civiltà 
6 lai cui razza; è certo. digran lunga iriferiore alla 
razza dei bianchi? E poi, come; si compenseranno i 
padroni degli schiavi cui è quel genere di pro- 
prietà (e ‘proprietà sonò essì dichiarati dalle leggi 
fondamentali del paese) loro patrimonio‘e''su'' essi 
fondarono tutto. un sistema. di ‘società? Insomma la 
quistione è difficilissima e non; credo si:potrà .scio- 
gliere coi. mezzi pacifici. pu 

N° partito repubblicano che ‘ha nominato ‘Liùcoln 
alla presidenza! ammette l'impossibilità! di abolire là 
schiavitù, ma afferma doversi. essa «restringere agli 
stati che l' adottarono. Essi si oppongono a chè la 
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sia impazierite (di Gigio, che ‘alcani chiamano 
lungaggini e scene inutili dA drammi di Sha- 
kespeare. Ma forse ciò affermando si calunnia 
questo buon pubblico: ed al postutto si po- 
trebbe; tentare una buona volta. ila! ‘prova , 
quando tutti gli attori facciano del loro me- 
glio onde ben recitare anche parti secondarie 
e quando l’attenzione. di questo pubblico stesso 
sia incatenata dalla valentia d’un protagonista 
qualé è il signor Ernesto Rossi..; 


Ora lasciamo in disparte e musica e dram- 
matica per occuparci delle follie del carnovale. 
Si è ballato iersera allo Scribe, ;si balla stas- 
sera al Carignano, al Nazionale; al. Rossini ; 
al Vittorio, Emanuele ed al Gerbino: insomma 
tutti i teatri hanno incominciato la, serie dei 
loro balli in maschera, pui deni 

Ei conviene affrettarsi, chè il. carnovale è 
di breve durata. E noi, per conto’ nostro, în- 
comincierémo da stassera a.correre .i balli, e 
se gli spettacoli musicali e drammatici non ci 
torranno tutto lo spazio che ci è .concesso»in 
pié del giornale, vi narreremo.pure..le. glorie 
dei gippini, le valentie dei pierrots;e tuttor-ciò 
che si può decentemente nagrare delle avven- 
ture. delle pierrettes. mos. 


Mito» 
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schiavitù sia inoculata nei nuovi territorii dell’ 


che la schiavitù è istituzione! essenzialmente locale, 
e non nazionale, e che perciò ‘essa non può 
nei territorii della nazione. Ma gli stati del Sud 
Si oppongono a tale dottrina; dicono ‘che la costi- 
tuzione dichiarava legittima proprietà gli schiavi e 
che perciò i padroni possono trasportarneli sui riuovi 
territorii; siccome ‘i cittadini‘ del Nord vi traspor- 
tano il loro bestiame. — È questo un \ errore ma- 
dornale parlando filosoficamente, ma costituzional- 
Î mente l'argomento regge a martello. 
| Non sonoigli stati del,.Sud \eguali in diritto a 
| quelli del Nord ? Chi non vede che proibendo ai 
padroni di trasportare i loro schiavi nei nuovi ter- 


‘ritorii si esclude: loro là possibilità di ‘emigrare in 


quelle regioni,: e_.per, tal :modo queste divengono 
| proprietà esclusive del Nord? E poi, dicono î citta- 
«dinî del Sud, la' popolazione degli schiavi cresce 
| gradualmente. invuna proporzione di circa duecento 
| mila vall’ anno». Sernoi non possiamo espanderci, 
| verrà un giorno in'ewi ‘ neri saranno “in numero 
! maggiore dei bianchi ed-in allora noi dovremo emi- 
grare, chè i, pericoli d'insurrezione sarebbero troppo 
x di. 0 {ot > ai : 
enni» noi siamo portati dalla stessa tiostra 
posizione ad ingrandirci, e ad allargare con toi Ja 
| schiavitù; Se il/Notid® hon i toncedè tal diritto, 


un uomo che ha accettato i 
pubblicano, .tantò ‘Vale ‘per noi it separarci dagli 
stali, che non ci riconoscono per eguali. «n=» 
In tale, stato, sora Ja divergenza fra le due 
| sezioni della razione. È i 
Î 


confederazione. 


Una talè condizione ‘di’ cose hors cu farsi ogni 
| meraviglierei 
potesse terminare nella guerra civile,-ha già pro- 
dotto immensi mali nel commercio del paese; cal 
colandosi la ‘perdita fatta: da un mesè'a questa parte 
sulla proprietà privata.e. pubblica a ‘circa 500 mi- 
î dollari. Non. è mica una bagatella '—. In- 
tanto aspettiamo lo svolgimento del dramma; e forse 
dal male ne uscirà il bene — Se gli stati del Sud 
parano da. quelli. del. Nord,.la civiltà certo avrà 
ottenuto un trionfo, inquantochè la; confederazione 
americana sarà libera.da .una»piaga che da tanto 
tempo ‘la molestia., Ma nello stesso tempo perderà 
; polazione libera, e sarà 
D'altto lato il Sud procla- 
merà certo il libero sonee gr Medi: pela 
non voglia, sarà costretto a se il Sud su que 
via. — Anche da questa parte»wi sarà guadagno:— 
non potranno 
tape separarsi gli.uni dagli altri gli stati del Nord? 
n questo caso éntreremo in una crisi viepiù ter- 


| giorno più grave, e che io. non 


lioni 


si se 


pure dodici milioni di 
ridotta a' venti milioni. 


Ma se poi il Sud si separa, 


ribile, che porterebbe certa ruina a tutta l'Ame- 
\ rica, 


NOTIZIE VARIE 


Tempo di Casale :... 


+ «Teri sul Po vennero provati î battelli a vapore 
destinati al rimorchio della flottiglia. Ad assistere 
alle esperienze ‘era venuto da Payia il distinto 


| maggiore dei pontieri, signor Maraldi., | 
| « Le esperienze ebbero ottimo risultato. » 


Viaggio del generale Tarr a Ca 
prora. Il Movimento 11 gennaio ci reca i se- 


guenti particolari: è» 


« Questa mane s'imbarca’ alla volta di Caprera 


il prode gen. Turr che, si reca a visitare Garibaldi. 


In proposito di questo viaggio « giornale 
aveva annunciato the il gènéralo) fa i aver 
‘avuto frequenti colloqui col Re. Vittorio.Emanuele, 


sì recava ora a Caprera con una 

i liativa tra il-Re'e Garibaldi. sa 

«Abbiam buono in mano. per credere che questa 

notizia non abbia fondamento di sorta. Nessun 

dissenso: occorse mai tra ‘il Re leale ed il leale 

cìttadinò; non'wè durigne necessità di tentar con- 

| ciliazioni in proposito, In quanto al ‘dissenso tra 

Garibaldi e ‘il ministro conte Camillo Benso di 

| Cavour egli è di tal natura da esclutlere ogni mis- 

sione confidenziale, Ciò che vuol Garibaldi è noto, 

! ed è noto eziandio che egli non chiede nè un por- 

tafoglio, nè altro ufficio od ingerenza nelle cose 

governative. Tenendosi adunque egli in disparte 

da. tutto ciò, egli. non-può, non--deve accettare la 

\. menoma responsabilità’ della politira ' dell? attuale 
ministero. é 

« In quanto al generale Turr, egli:va:a era 
per recare a Garibaldi la stella d'onore a lui de- 
cretata dai Mille, ‘e per recare “alla * figli di lui 
una collana in diamanti, presente del:capo ‘d'anno 
ché il. Re Vittorio Emanuele destinava alla figlitiola 
del suo, amico, e che per lo stato del mare non 
potè essere inviata sul finire dell'anno 1860. > 

Assassinio del siguor Poînsot. — 
Leggiamo nella Corrispondenza. Bullier ; 

nuovi particolari su Carlo Jud (il pre- 

sunto assassino del presidente Poinsot, di cui fem- 

mo cenno altra volta) che’ risalgono al tempo, nel 

“quale non aveva per anco commesso il delitto del 
6 dicembre; 

Egli venne a’ Parigi nel mese d'agosto ultimo 
scorso, qualche settimana prima del tentativo d’as- 
sassinio sulla persona, de dottor. russo : Heppi. 
Chiese di Giacomo Jud, sno. fratello; in.tno stabi- 
limento del sobborgo Poissonnière, dove da lungo 
tempo lavora come sartore. Allora era egli vestito 
son molta semplicità: per non farsi conoscere a- 


_— otite sets 


a 
«nione,. ehescoll’ aumento di popolazione sono chia- 
mati a far parte della. Confederazione, Affermano 


e ce lo niega.dal momento che elegge a presidente 
principi. del partito re: 


ibile una nuova 
transazione, a meno che non sì cambi la costitu- 
zione dégli Stati-Uniti, 0 a meglio dire, a meno 
che il Nord non conceda al Sud quanto questo ri- 
chiede. E siccome è assai difficile che ‘ciò avvenga 
ne nasce la massima! probabilità ‘della rottura della 


Rimorchiatori sul Po. Leggesi nè! 


missione conci- 
13 » 


spesa. « Ciò detto, 
piene mani. Il fra- 
4 Lodge un passaporto 


trasse dalle sue saccoccie oro a 
tello terminò col cedere e 


: vaòi Adunque me 
e la mia famiglia, dopo averci tutti disonorati? » 

Carlo rispose che tutto quello che narrano i gior- 
nali non lò riguardano, perchè non’’può rimpro- 
verarsi che della sola diserzione @'che' d'altrotidé 
era dis a recarsi in Algeri per darsi in mano 
alla giustizia militare. Ma non | poteva nascondere 
l'interna emozione; che ad tratto manifestava 
con movimenti convalsivi: si a camminare a 
grandi passi: quindi si sedette inérocdiando le brac- 
cia sul: petto e volgendo lo sguardo a sè d'intorno, 
tetro er sospettoso. | È 

« Non hai durique pensato alla nostra vecchià 
madre, che tw farai moriré dal dolore? gli! disse 
Giacomo piangendo. Non'ti ‘resta che una isorsa, 


Carlo rimase un solo giorno presso, il. fratello. 
Pochi giorni appresso, quest'uomo disperato € quasi 
assetato di sangue, commise sul presidente Poinsot, 
il già noto assassinio, 

Non appena fu scoperto ilcrimine, Giacomo venne 
arrestato come colpevole d'aver favorita la fuga di 
un condannato, dandogli il suo passaporto. In capo 
ad otto giorni fu riposto- in libertà. Si. era scu- 
sato col dire d'esser caduto in ‘un agguato, che gli 
aveva teso suo fratello e che del resto un’ senti- 
mento di famiglia gli aveva ‘tolta la forza di de- 
runciarlo ‘per’ quanto colpevole esso fosse. Anche 
la moglie venne interrogata dutante la detenzione 
del marito. © — 

Oltre a questo, Jud ‘ba un altro fratello addetto 
alla dogana. Essi. godono di una grande riputazione 
di probità.e Giacomo specialmente è ‘inolto  consi- 
derato, nell'opificio, in cui lavora da lungo tempo. 
La madre, clie vive tuttora, abita l'Alsazia. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi ‘nel Corriere merdantile in data di 
Genoya 9 gennaio :, 

Gliultimi*dispatei di Sicilia annunziano che, la 
nomina del nuovo ministero venne bene accolta 
dalla popolazione, © che era ritornata la calma. 
Tutti i fogli di Palermo, compreso il Precursore , 
fanno cordiali elogi del contegno ’moderatissimo’ è 
fraterno della truppa italiana; riguardo | allè acca- 
dute dimostrazioni; ciò. riesce: oltremodo soddisfa- 
cente,,.e conviene, rallegràrsene col generate Bri- 
gnone , cui specialmente quegli elogi vengono: di> 
retti. 4 


Leggiamo în una corrispondenza? da ‘Rota 
alla ‘Gazzetta di Venezia, 44 gennaid? 


Le truppe del re di Napoli, che entrarono nello 
stato pontificio, erano ridotte solo a 6000 uomini P 
perchè di mano in mano se -ne andavano; ma. ora 
sono cresciute di 5000, perchè tante: ne. ha fattò 
partire il re da Gaeta, e altre 5000: verranno fra 
poco. Da 15,000 uomini stavano a Gaeta: ma orà 
che non si pensa più a far sortite, questo numero 
s'è trovato soverchio, e perciò molte migliaia sono 
inviate nello Stato Pontificio, ma come luogo di 
passaggio, per ritornare, alle case loro. Molti riso: 
luti di difendere.a qnalunque. costo la causa del loro 
re, vanno ad ingrossare le file dei reazionarii ‘de- 
gli Abruzzi, dove il generale-Pinelli incontra grandi 
difficoltà. 

Gli zuavi pontifici, che erano ‘andati a Valen- 
tano, nella provincia di Viterbo, sonò tornati în 
Roma, dove il foro battaglione è ingrossato di 
molto, pei volontarii venuti di Francia. Monsignor 
Mérode va riorganizzando una piccola armata di 
6,000 uomini, non compresi duemila gendarmi , 
che ha mobilitati. Dopo che il comando dei gen- 
darmi è passato al ministero delle armi, è rimasto 
per fare la polizia, un corpo di gendarmi, coman- 
dati del colonnello Bossi, vecchio uffiziale, e abile 
nel.suo mestiere. Il colonnello Nardoni, nome tanto 
in odio al partito rivoluzionario; si è ritirato dal 
servizio, avendo ottenuto la giubilazione. 


| mente a nofma dei bisogni 


quella d'abbruciarti le cervella! » ‘ 


‘— Leggiamo nell Gazzetta Ticinese; 


Il Bund annuncia Ja prossima pubblicazione nel 


Foglio Ufficiale della nota del consiglio federale in 
risposta a quella di.Cavour. sul sequestro de’ beni 
vescovili nel Ticino, risposta che è ora partita. 


Il governo piemontese si è dichiarato disposto a 
cooperare al miglioramento dell’ emissario del Jago 


Maggiore; ma devesi prima aspettare il risultato di 
un processo pendente alla corte di cassazione sui 
diritti di pesca. 

Si assicura \che al, governo di Torino vennero 
fatte istanze relativamente alla continuazione della 
strada ferrata lombarda da Camerlatà a Chiasso e 
Capolago. È 
«Il Giornale di Verona ha..il seguente dispac- 
cio : 

Monaco. 44 gennaio, 

Il re Francesco II mandò a Parigi ‘un’ suo aiù- 
tante di campo, con una. Jettera.colla, quale» si ac- 
cètta il momentaneo armistizio, ma si rifiuta qua- 
lunque trattativa colla Sardegna. 
ue RIO Tonidò (più tardi). 

Il governo inglese ha dichiarato che'non permet- 
terà a nessuna potenza dî rimpiazzare la flotta fran- 
speed, pela, oa a PI Ca a) 

— Una corrispondenza da Pietroburgo, în data 
2 gennaio, alla i sa Bullier, ci dà alcuni 
interessanti ragguagli sul prestito di cento milioni 
di rubli al quale secondo il telegrafo, il governo 
russo avrebbe potuto trovar soscrittori. nell’. interno 
dell'impero. Quella operazione si ridurrebbe ad una 
emissione di biglietti da farsi dalla Banca di Rus- 
sia, in nome del governo e sotto la tigia di 
esso, fino ‘alla somma di cento milioni di rubli..]ì 
massimo valore di questi biglietti. dovrà, essere: di 
300 rubli (1200 franchi). 

Finora ne, furono emessi 


ii; le emissioni successive 


1 per.48 milioni di fran- 
chi; 


sì faranno progressiva» 
del mercato. 

— Scrivono» da’ Beyrouth', 90 diéembre$ falla 
Corrispondenza Bulliers: + 

Or son parecchi giorni venne fatto tra i Drusi 
qualche arresto. S. E. Fuad bascià aveva dato or- 
dini necessari per farè un razzia con le sue trup- 
pey ma, a quello:che'pare, l'esecuzione hon ebbe 
una completa riuscita. Si dice che î Drusi arre- 
stati (ed ascendono a 150), sieno accusati ‘d'aver 
preso parte nelle orribili carnificine di Der-el Ka- 
mer, Hasbeya e Racheya e che ben presto verranno 
Riudicati. ' 

Tali arresti diedero luogò .a molti» commenti e 
fecèro circolare diverse dicerie che meritano -con- 
ferma. Sî dice, fra le ‘altre, che una colonna 
drusa , fuggendo verso ‘le ‘montagné di Hauran, 
siasi incontrata con una colonna francese, che siensi 
scambiati varii colpi di fucile, e che inseguiti dai 
soldati francesi, abbiano lasciato nelle loro mani é 
morti e 70 prigionieri. © 

Continua il processo di Kourchid bascià nostro 
ex-governatore, non che, quello dei principali. capi 
drusi che quanto prima, saranno pure giudicati. 


_—_——__—_———6 
RIVISTA DELLA BORSA.DI TORINO 
Dal 6 al 42 genfiaivi | | 


La. settimana «è stata ‘feconda di oscillé- 
zioni. i 

piper terminata la liquidazione di Genova 
e dî Torino della fine di dicembre,,resasmala- 


(gevole stante la' quanfità di, titoli ‘ da conse 


Enare, sorsero circostanze sfavorevoli a depri- 
mere il corso dei ‘valòti! : 


La crise politica degli Stati Uniti d'America 


Veagì' con’ intensità sui: mercati enropei : gli 
immensi rapporti che vi sono, portano ad ogni 


crise una perturbazione negli scambi ed arre-| 


stano il movimento degli affari! 

Le popolazioni degli‘ Stati Uniti' ‘vivamente 
commosse & dubbiose dell’esito della vertenza 
fra gli ‘stati del Sud'è quelli del Nord , ‘ere- 
ditrici di considerevoli somme verso l'Europa, 
chiesero il rimborso de’ loro capitali; ed ‘inol- 
tre sospesero lè loto commissioni, fra cui ‘prin- 
cipalmente quelle .di tessuti di seta; 

Non. potendosi: più. pagare . le importazioni 
di cotone; ‘di grano‘, di tabacco interamente 
con esportazioni di prodotti manufatti, ne de- 
rivò un’ingente esportazione. di danaro e di- 
minuita: la riserva pecuniaria, le Banche di 
Francia e d’ Inghilterra dovettero rialzare lo 
sconto a 7 0{0. AO 

Altra cagione ‘di esportazione di danaro dal- 
l'Europa per l'America è.stata .la poca impor- 
tanza che. erasi . attribuita in ;Inghilterra: e 
Francia allascrise. degli Stati Uniti, per cui, 
affine di approfittare del ribasso avvenuto sui 
cotoni e sulle azioni delle strade ferrate ame- 
ricane , cospicui’ banchieri d'Europa: sì asso- 
ciarono per tali operazioni di compere e man- 
darono colà del danaro. 

Il rialzo dello sconto a Parigi ed a Londra 
indusse conseguentemente la nostra Banca na- 
zionale ad elevare anch'essa lo sconto a 7 070 
per le.cambiali ed a 7 tj2 0}0 per le antici- 
pazioni. ‘’; 

Rincaritò così il danaro, si è arrestato. il 
movimento di speculazione, tanto più che la 
Bana' nazionale ‘ha ‘stanziato un disponibile 
ristretto in ‘confronto de’ bisogni delle piazze, 


ve.non può. : 
domande. ‘a. Parigi e Londra; benchè lo 
sconto delle Banche sia ‘al 7 00, è banchieri 
«privati stontano al ‘50/0; ciò cheprova che 
l’elevazione dello: sconto ‘è più un preservativo 
che un reale rincarimento del danaro. 

Il:5 per 0/0 1849 è stato trascinato dai ri- 
bassî di tuttii valori alle ‘Borse ‘di Parigi e 
‘di Lione specialmente, è scese a 76 75, 76 50, 
76 25, 76, 75175, 175 50, perrisalirò a'75 75, 
76, 76 20,176-40a contanti; ‘76 50 pèr fine 
corrente. e 77 per fine febbraio. : 

A nostro credere. le ‘consegne di titoli Che 
dovrebbero: farsi ‘pet la liquidazione di gennaio 
sono grandemente diminuite, mentre in que- 
sti due o tre giorni si fecero’ importanti ac- 
quisti per'case bancarie. Per cui sembra che 
il ribasso’ sia ‘arrestato. 

Alla Borsa di Genova ìvalori si sostennero. 
Le azioni della Banca sono rialzate da 1250, 
,a, 1255, 1260, 1270, 1275 con pochi ven- 
ditori. 

. Gli stabilimenti di credito hanno - annun- 
ziato i dividendi semestrali, cioè : 


Banca Nazionale ©. È 0% al 188:75 
Cassa del Commercio . deli e I) 
Cassa di Sconto în Torino » 10 » 
Bancosete tot, Mo » Il >» 
Cassa dî'Scorto ‘in’ Gaffbva » 7 50 
Cassa generale in 7 Pal >» 375. 
Il danaro non manca la spiazza. Vi è do- 


manda di Torino a. 7 per 00: le presentazioni 
allo sconto, ed alle anticipazioni sono! li molto 
diminuite. stante l’elevatezza dell’interessè, il 
che lascia sperare un miglioramento della sì- 
tuazione. L x 

- Inlatti a 76 50 la' rendita produce più del 
6412 per cento: chie cosa ‘può attendere ‘di 
meglio il capitalista per impiegare il suo da- 
naro? E poichè nel’ principio dell'anno en- 
fraîio nella circotazione notevoli somme, .la de-. 
\ pressione dei fondi pubblici deve” concorrere 
‘all'acquisto di, Essi) € (quantità di titoli Gscil- 
lanti: sulì mercato potranno esserritirati da chi 
cerca uni impiego stabile è sicuro : 

Gli ultimi corsi sono: 


5 per (0/0 1849 76 + 40 
ì < 1851 81 75 
Banca {Nazionale 1270» 


Cassa pel Comm. . SdL» 


DISPACCI, ELETTRICI 
‘AGENZIA STEFANI 

a LI Parigi, 12 gennaio, scra. 
Copenhaguen, 41. © Dogi Da bblica un ar- 
ticolo bellicoso : domanda l'armamento imme- 
diato. . | 

Washington, 2. 1 membri del congresso | ap- 
partenenti ‘agli, stati meridionali hanno disap- 
provato! il sequestro delle proprietà pubbliche 
a,Charlestown. 

Bucharan prepara un messaggio. 

Il.comitato della Carolina meridionale uo 
ha potuto mettersi d'accordo” circa alla qui- 
stione dell’àmione degli stati del Sud. 

Benjamin, senatore della Ldigiana, pronun- 
zia un discorso in favore della separazione. 
Dichiara ghe le provincie del Sud non potreb- 

giammai essere assoggettate, ‘ 

Grande! confusibne. nelle tribune. 3 
“H<congresso, adotta colla ‘maggioranza “dî 
$ voti, la proposta : esserè | impraticabile 
impiego della forza per impedire la separa- 
zione, | © . 

Contindano i preparativi militari a Char- 
lestown.. | 

Il;corsd dei cambii presso i banchieri è da 
104 114 q 105; presso i mercanti ‘da 103 a. 
4104. dala ) 


x 
- 


x ©» Parigi;3-gennaid;: matt. 

Il, Moniteur annunzia che il senato: ‘& con- 
vocato pel 22 corrente: 

Perla via di Marsiglia sì hanno le seguenti 
notizie: È 

Gueta, 8. (It fudco'® terribile: le palle hanno 
colpito moltè case: il palazzo del vescovado è 
in: parte demolito. 

Roma, 8..È smentita la notizia relativa alla 
domanda di révisione del concordato austriaco. 
— Monsignor, di; Mérode rimane: al potere. 

Berlino, 13; In occasione della salita al trò- 
no, del nuovo Re, fu decretata un’amnistia, 

Liverpool, 43.‘ Furono inviati in. America 
4 34 milioni. 

Parigi, A? gennaro, sera. 
(Ritardato) È 

Berlino, 12. Il Giornale Ebdomadario Prussid- - 
no pubblica un articolo sulla supremazia mi- 
nacciante della Francia, ta quale (dice il gior- 
nale) desidererebbe' ardentemente acquistare 
le provincie renane. 

Dice che l’Italia unita ubbidirà agli impulsi 
di Parigi, La Sardegna. si propone acquistare 
la Venezia col mezzo di una rivoluzione cu- 
Di Lo;scopo della Francia è quello di far 
valere a suo profitto il caos.che ne risulterà; 
L'Austria e la Russia sono in questo momento 
impotenti ad impedire la rivoluzione. E sulla 
Prussia, che si fondano Je ultime speranze per 
mettere fine ai futurl abusi di potere e allo 
scompiglio rivoluzionario. La riunione dellé 
Camere prussiane si farà sotto cotali auspicii. 


_——————_____—_ 
" G. ROMBALDO, Gerente, 


isfare che in-minima» parte alle Ls 


THE GRESHAM | 


|. Dayendosi dalla Compagnia, inglese; di. 
assicurazioni sulla vita denominata The 
Gresham}life Assuranee So- 

elewy, effettuare la. ripartizione dei be- 
nefizi, relativi al. periodo , quinquennale 
1855-1860 fra i suoi assicurati, aventiyi 
diritto, ed essendo, stata a questa ripar- 
lizione assegnata: la somma. di. wa, mi- tar 
liono di framehi nella; seduta pub- , 
blica tenutasi dall'assemblea generale in ; 
Londra il 18 dicembre 1860, la Compa- ( 
nia stessa; allo scopo di ‘evitare, ogni i 
ritardo, nell’ invio dei. singoli avvisi, .in-, | 

f 
i 
| 


vita quelli assicurati; che. avessero. cam- 
biato domicilio senza averne ancora data. 
formale partecipazione , a. mandarle . ay- 
viso,; con.lettera, affrancata , del preciso 
loro attuale indirizzo. 

La lettera può essere dagli assicurati | 
italiani di preferenza diretta alla. Sue-;; 
cursale;d'Italia della Compagnia Gresham, | 
in Torino, via Lagrange, n. 7, già. via | 
Congiatori, n. 30. 


iragstepegneto4 


i 
LUIGI BOSGO.| 
| 
: 


VAPRIGA TE 
DI E 

e Hogotiantà 
in ogni Sorta 
diFornitu- 
ia Barbatout già Ghar- 
rimpetto, all’ Albergo della 


re militari. Vi 
dinfenti, n... 2, 
Botine, Femme. 


«DA VENDERE 
Una casa; di, recente ,.costruzione.; sita 
in: Toro a.Porta Nuova. via Galliari, 
. Recapito in* detta casa al 1° asian 


della signora Cristina vedova, Valle 


PEL CARNOVALE' | 


Grande assortimento di. maschere, 
dominò e costumi nuovi , d’ allittare 
a prezzi discretissimi; in via piro 
Doria già Carrozzai, accantoYal-n 
da Marola Giuseppe. 
ea et 0 A IT I 


| VOLONTARI 
1 BensAGLieRI LOMBARDI 


ANNOTAZIONI STORICHE 
di Exuio Danporo 
Nuova Edizione Milanese con ritratti 
L. 2 50. 

Dirigere le domande alla Società 1° U/ 
1.ione ‘Tip. Editrice Torinese (già Ditta 
| dimba) incaricata della vendita. Mediatite 
Vaglia postale si darebbe franco per Posta. 


SEME BACHI (ANATOLIA ) 


dei 'vericbltore OVIDIO JUBLIN 
Origine garantita mediante documenti, 
Deposito aJziaP Ovidio, Jublin ,.. via 
Nuòva, N. 28, già Porta Nuova, 18, Torino. 


RENOUVELLEMENT GÉNÉRAL 


de.-nos objets» de ‘luxe 
n Tous les modéles existants 


, anciens et modernes 


de plumes d’ acier anglais et en méteaux 
précieux et en pierres ffnes. 


Papeterie de luxe et. de commerce. 


Seul Dépòt des porte-plu- 
mes modérateurs a recevoir 
d’enecre, 

Woog Wolf, rue des Finances en face 
la poste, aux. lettres. 


CIOCCOLATO BROMOJODURATO 


contro la magrezza abituale e malaticcia 

Il Cioccorato Bore bromo-j prgrato 
supplisce'con vantaggio l' Olio di fegato 
di merluzzo. Alimento e medicina. — 

« Non: si: può mettere in dubbio la. po- 
tente alga della composizione bromo- 
jodurata sulla digestione e.sul nutrimento. 
(Rapporto dell’ Accademia.) » Prezzo 7 fr. 
il mezzo kilo. — Pittore ‘e Croccorari 
pene doduzati e ferrati. — Farmacia ‘F. 
ur; le, 84, rue de la ‘Chansséè d’Antin, 


srafe commissionario D. Maid; via 
dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi: Torino, da 
4 is e da Bonzani; Milano, Zanetti, e 

i e principali farmacie d' Italia. 


apprieenti ©Ci 


CONSEIES AUX 


Trattato dello Sfinimento nervoso 
e dell’Impotenza ‘6 indebolimento delle 
forze fisiche , ‘cagionato dagli’ ecessi 
della gioventù —:dalla ‘debolezza! do- 
vata: pile malattie deli: cervetto ; della | 


(fif@no' mai la pelle, \'alcali cn neutralizzato: 


| firino preso l'Agenzia D. MONDO 


Emanuele, 


In:questi” giorni» 


variato assrtimentordi VIRA e 


sl: diediverse!dimerisisni ‘e colla'Merite” 


I come 
so ide gli usatirin catibid. £ olo: 
| Torino, séttò i portici dell Piet N n 


Gonòova, std: rt Felida N 
Rito, ‘corso Mnvanie Frari NI 605 


“MAGI AZZINO MILANESE 


Si vepde lingeria ed articoliedi danacargrandeoribasso per ‘comtatiti. 


Grande assortimento di camicie d’ ogni getiere, fazzoletti di tela purò filo, tale 
pet Camicie; mutando” di tela èdi‘eòtote da 'L!1 60%ett oltre; diisti, davanti per 
| camicie,, gilets, mulpnde' di lana ‘ a maglia” ‘è dì flanella, cache-nez, cravatte è Sciatpe, 


sbivizi di ‘tavola ‘ed ‘altri articoli. 


Unico in Torino, che vende flanella bianca di prima qualità pura Jana a;1,-.1, 80 
vestimania per 


a 2 al raso, sappiano perciò profittarsene le persotie ehe fanno le 
Maschere. 


Via Nuova, primlisola a destrada piazza Castello , bottega presso ‘alla farmacia | 


Depanis. edi aceanto:al droghiere: 
Lu vendita sarà solo pet 20 giorni. 


MIA IEIDAN, dI PMO | RI II I LR SIDE ILSNIZIORIZI DAI 


GALERIE. 
DE L' INDUSTRIE. PARISIENNE 


Rue Neuve; 21, Turini: 


2 ret> ceD 


eten de Ansa igienorcn 


Aaa ré 9831 
Mr ni de 


sE tmp ipo ri n 
ba” DIET N, n, et pela parscioine eteri 
ROMERO eSpéce dela ur a 
eriù vi Entréoe libre. 


SEMENTE BACHI pr -ODEMISCH 


presso: CASSABA, Asia minore, puese affatto immunè dilla malattia 
La provenienza di questa semente vinto 
del... Console Sardo di Smirne. 
Si trova ‘@tcota #ialta tela, yendibile prensa SAYARINO e Virano, via Arse- 
nale, n. ATgiàr. 4, ove sono visibilii bozzoli..da..cui proviené la :semenza, 


Prezzo | L. 4% l’oncia di 30 grammi. 


PUMERIA MEDICO-TGIENICA 
di J. Pi LAROZE Chimico-Formacista 
‘110 della Scuola» superiore di’ Parigi. 
PRODOTTI per attivare le funzioni e conservare la bianchèsza' della pelle: 
L'acqua Leucodermine per la togletta del viso; corregge la ‘@ruilità 

erte acque, vivifica i pori della pelle di cm attiva le funzioni ; efficace contro. l’abbrvi 


cimento del sole, essa dissipa } fitorzoli le copparose, le serpigini ed il bruciore de 
asoio. Preztò fr.' 75 la ‘‘boecèita. 


Il Cola Cream ibbiinci ed ammorbidisce la 
‘a sua freschezza e la sua Incidezza, previene 
eltàtii. Prezzo»fr. :Ql'vasò; 


mn Sapono lenitivo médicinale e 
riti all'uso della 


pelle ; conserva allà carnagioni 


la Croma dello stesso 4 


, appro.«È 
toeletta; prevengono le ragadi è le crepàture delle, m 


»,20p inri- | 


+ Prezzo det-Sspone=fr>f" 
} Tutti questi prodotti sono npteraà sotto la doppia guarentigia della 
let:suggello di J. ‘P.. LAROZE, che conviehe 


esigere. — Vendita all’ itigrosso e 
izioni, rue de la Fontaine Motigre, n. 39 bis, 


Parigi. — Deposito centrale in To- 
» Via dell’Ospedale, num. ar = Vende pure : 
Fenzasi, Depanis — Genova, Bruzza —. Milano, Zanetti, corso Vittorio 
LI ovara, Caccia — Alessandria, Basilio — Botogna, Weratti = Mo- 
} farm. S. Geminiano — Verona, Frinzi (N22) 


SIROPPO RAVAULT 


Torino, da 


=, Trieste,; Serravallo: 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto è dei bronchi, tossi ostinate, ) 
4 catàrri, gri 


® tosee ‘canina, —. Prezzo rezzo del.flacon L..4 50. — Deposito a Parigi, 

rue Folie-Méricbitt, 3. — Vendesi : Torinò , Boxzani, DepAmnS; Genova: Brivzza, 

Lenrona; Milano; Zamerti, Bindoni-RavizzA, 6 nelle ati farmacie d'Italia. 
‘armacista, piazza dell'Arco 


ipso PILLOLE EE dra fr CAUVIN 


Le PiLrous. Cavvin, per L'efficacia loro è 
‘ sovo,il miglior purgante onde combattere la stitichezza, il puatismo; 
la'bile, cotleglione gli umori e l’a 
lello stato normale le fazioni vitali. Î. Cotiposte ‘interamente di sostanze 
= pegetabili, cone lahnb la proprietà di dar-forza gl’ intestini, di pur- 
I distarbar lo siqmdco e enza indebolir alcun organo. Le :PiLnoLsi Cauvix 
(gorio | dié'‘ Fdgibie, dé mei frrgri speciali; sollo questo rapporto, queste Pillo:e 
e, il più facile e più effiziee dél purgotti finoti 
cessò tisate nelle malattie achie è croniche: gastriti, ingorgamenti, 
pettigini, micranie, scrofole, ecc. I) merito delle PiLLon8 Cauvis 
pamole : ristabilià e conservare la salute. Scatole. di 2 fr. e #. fr. Venuibulsi: Torino, 
da; Depanis e-dà Bonzatii; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Brazta; Nizza, 
Musso; Alessandria, Orespà: Gime03 Porderi; Verbolii, Berteletti: Asti; 


rancami- opus IVI di 


bilie 


asmi, catarri, im- 


—_- 


MALATTIE SEGRETE, 


Coll'ENSROTIONCOMTIN si guatisco in' 8 6'À giorni dagli seo 
recenti ‘0 cronicii più ribelli fe Wai fiori Vianchî , senta danno 
altro rimedie interno. — del fiacon coll’istrusione 5. & 
Nella Farmacia: Donanis, sia Miiova, vicino. a piatta Castello, Forinio' 


iii 


Td mario ni 


HOMMES AF] 


midolla spinale; dei; polmoni; del cuore, dd Papa prurito, 
del’ fega to, dello stomaco, degl” intestini, 

della Téscica è. ai e reni. — M curio/ peer 
nervose. —| Mélattonia, perdita della ulcerazioni, sterilità. — 
memoria, varicocele, paralisi, delori, chi. 


emorroidi, 


elle. Donne, 


ure Camnobvhibli pinta ua 


Piavova © 
amasse 


Vieut s recevoir fe sa, Dias de tarde. un très: » mati, ‘600: Noi 
dpemie. le tgp re n 
nd “Queste: diversemalattie le Pasriatità 

bres) 


accertitalda apposito certificato 


le rughe 6 le conseguenze dell’uso "* 


alla puandorla Amara ed ai "mille fiori. { ? 


Ta si 


‘| camegto che ‘unisca ‘ad un effe 
Prezzo 


rezza del sangue 6 per.ticondurre | Macista ‘in 


sn} Gebiova, Bruzza — Alessandria, Basilio 
iati, così vengono con ‘graù sue- | "© Mond uiori, Vasssilo — Casale, Bia" ; è < Vercelli, 


si riassume in queste È, 


Bosehiero; Fi | 
renze, Pieri; Pisa, Rareezi Lissorno, Beirivani, e “nelle principali farmacie dello Statò; si 


AIBLIS 


contalfiose, cura senza mere 


o) sigli ai vac- 
:pporto sui vantaggi d'una 


Farmacia CERRUTI, via di Po 


Toi ostinate e Raffredderi 


] Te pate 


driche; fi, PORN JSpet- 
Crati 'é dialdri nel- 
l’ésma nell Brorichiti dr che eoesi 


inveterito. ti‘ Ta ‘scatola. 


ps “Pasta: mirabile 
"Utiss nelle fosti saline ed irrita- 
, F10GAAGAI, bronchi,‘ .L..4. la scatola. 
"Goccie Inglesi 
Guarigione Fi del dolore. di 
vvdentigredetto da’ denti guasti. L.tzo 
Pomtita, per i geloni 


\ Questa pomata calma/.iì prurito, 
|a ponna l’ulcerazione:\e:me procura 

pronta Po rece rga allorchè ‘èsi- 
ste...L. 1 20. il ;voso; » 


cuni puesHiy KLS i 


l’acqua di ‘una siringa. 
Deposito, generale 
Farmacia, 9, rue 


i, Depahis — di sr] v 
nis — Milano, Zané | 
ghi«Ravicza — Genova; Brazze, pasti | 
— Alessandria; Basilio » | Novara 
Ja, cd in.tatte (le principali farmacie. 


GOZZI 


gotta, miialatit: 


CASA RASPAIL; ‘a’ PARIGI; 
14) rio du Templé; 14. 


LIQUORE apri © da tavola 


roamerti, premia 
La fori nach 
e cos 


Sì potrebbe) gia 
abbastanza rico Bite ai sarà 


al Joduro di. sio maltera- f 
bili, del sig. Dr SIGRORRE ruè dé Svine; | 
BI, a Parigi. Esse sono di un gusto gra- 
dito è sono generalmente ordinate, dai; 
medici pér la cura ‘6 guarigione .-delle ola 
malattie quì Sopra accennate, Ogni boo. ', 
cetta ‘è SORADERNA, dall’ Lara, - sl 


Prezzo delle te: fr. & e B. 
rino, da' Bonzani e da Îs Psa i 
provincia, nelle principali atrdacie. gi 


APSULE siente dote 
fici, estratto è 
freddo, — Fresco e puro, quest’olfo‘) 
{debole dose, agisce sui nostri ‘orgàti 
così sicuramente, come: in quantità: pi 
Kforte, Se ne fauso.con molto vanteggio; 
[come lassativo contro la, stitichezza, È |, 
come gtiA 6 finalmente come voy È | 
\mifugo. — Prezzo della ‘scatola Li 3. "if | 


icuro, il più facile da. prendersi "&6he 
[lo stomaco e, gl’ intestini sopportano; «dl preferenza a qualanqu 
[meglio. Non esigono veruna prepara-$} dai ‘$i 
zione Ù regime. — Prezzo della scatola) j 
tP® oro elasticità. 
Br froucga per l’Italia: 7o 
genzia D. MON | 
land nol ine tti} “Genova, Pico 
Nizza, Dalmas, ove trovatisi i PRODI 
ERDRIBL per Vescicanti, Catter 
ome ‘pare "le. FARMACIE: DÀ 
i Sieriten il TAFFETA” 


Nono 1 veri agenti di guarigione 


ie in Italia” D. cit) via 4 
(S è, n.8; Torino; Vetidotsi: Torino, 
[sonzani 9 Depanis - - — Eenova , , Bruzza , 


""Niilichezza, Triori viscidi ecc. 


guariti compiutamente: con ‘ l'uso deî' 


_CONFETTI- -DUVIGNAU 


el 'Moniteur des Hopitauz: «' Pel loro “ mesti Confetti 
sica i A nome, è si può dire che r gli effetti a olintaono 
costituiscono il la, SA è 


il vero rimedio Li cirie a 
sicuro ‘un pure, ed una forma graditi. » 
IA presso, DUVIGNAU, far- 


della'scatola Fr. AA —__ A 
capo degli gi el, Rs, Richelieu 

Agente generale in I DO. Torino, fia dell” Ospedale, n 5. 

—,. Vendita: Torino. Bonzani via Ding 19, — nis via. Nuova, — 

lara, Caccia — Cuneo; Gairola 


Bertelet L.Gaokia 
i, Boschiero + 'Pont Canadesi, Colombetti — oa Sonica: pe 


giu: 
essi 
É.il. solo medi- 


- SIROPRO DEPURATIVO — 


DI SEERTATRRA 


iù prezioso n3 2uarire {a di ER lo dae igienico ill 

i re ogni sorla di reumatismi, sero ole, sifilide, gotta, rognii 

cancri, fiori bianchi, arpa, ecc. ide, gov ge 
Deposito : What Ba 


suù, Torino — la bottiglia! fr. 6. 


del Datore BELL 0% 
Rue! des “Bons-Enfants , 30, Pai, 
vicino #1 Palazzo Réale. i 


cura vegetale, depitativa, riifrescante, patomiche a ritratto. dell'autore. Prézzd 


antinervosa 


+ 10, franco per Ja posta, i dfs (Cura 
Ua, ‘grosso wolin>8°, in lingua fr&n! ie co n } 
0ese., soritto Specialmente per gli lati | ‘Vendesi presso l' ondo, 


malati, decima: edizione ; com. figure»- } Torino; via Pdell’Ospeiiai 


